
 

 
 
Art. 2423. Redazione del bilancio.  
 
Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa 
 
 

 
 
 
Art. 2425-ter. Rendiconto finanziario.  
 
Dal rendiconto finanziario risultano, per l'esercizio a cui è riferito il bilancio e per quello 
precedente, l'ammontare e la composizione delle disponibilità liquide, all'inizio e alla fine 
dell'esercizio, ed i flussi finanziari dell'esercizio derivanti dall'attività operativa, da 
quella di investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma 
indicazione, le operazioni con i soci. 
 
 
 



 

 
Art. 2. Definizioni 
1. Ai fini del presente codice si intende per: 
a) «crisi»: lo stato di difficoltà economico-finanziaria che rende probabile l'insolvenza del 
debitore, e che per le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa 
prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate 
 
 
Art. 13. Indicatori della crisi 
1. Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o 
finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attività 
imprenditoriale svolta dal debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio 
dell'attività, rilevabili attraverso appositi indici che diano evidenza della sostenibilità 
dei debiti per almeno i sei mesi successivi e delle prospettive di continuità aziendale per 
l'esercizio in corso o, quando la durata residua dell'esercizio al momento della valutazione 
è inferiore a sei mesi, per i sei mesi successivi. A questi fini, sono indici significativi 
quelli che misurano la sostenibilità degli oneri dell'indebitamento con i flussi di cassa 
che l'impresa è in grado di generare e l'adeguatezza dei mezzi propri rispetto a quelli di 
terzi. 
 


